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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 settembre 2007, n. 187.

Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dello sviluppo economico.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 14,
comma 2;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
recante riordino e potenziamento dei meccanismi e
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei
rendimenti e dei risultati dell’attivita' svolta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
19 settembre 2000, n. 455, concernente regolamento
recante disposizioni relative agli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, e successive modificazioni,
recante regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2002, n. 300, secondo cui, in attesa della emana-
zione del regolamento di organizzazione degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro delle attivita' pro-
duttive, il numero di novantadue unita' , indicato nell’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 455 del 2000, e' aumentato delle sessan-
totto unita' previste dall’articolo 5, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 3 maggio 2001, n. 291,
per un numero complessivo di centosessanta unita' ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 ottobre 2003, n. 316, concernente regolamento
recante disposizioni relative agli uffici di diretta colla-
borazione del Vice Ministro delle attivita' produttive;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, ed in particolare l’articolo 1, commi 23, 24-bis,
24-quater, 24-quinquies, 24-sexies e 24-septies;

Visto l’articolo 31 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248;

Visto l’articolo 2, comma 98, del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 12 gennaio 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 66 del 20 marzo 2007, e 28 giugno 2007, recanti
ricognizione, ai sensi dell’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge n. 181 del 2006, delle strutture trasferite
dal Ministero dello sviluppo economico al Ministero
del commercio internazionale, nonche¤ delle strutture
trasferite dal Ministero dell’economia e delle finanze al
Ministero dello sviluppo economico;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 24 aprile 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi, nell’adunanza
del 21 maggio 2007;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni
parlamentari della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica;

Vista la definitiva deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2007;

Sulla proposta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministri per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione e dell’economia
e delle finanze;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Definizioni

1. Nel presente regolamento si intendono per:
a) uffici di diretta collaborazione: gli uffici di

diretta collaborazione con il Ministro dello sviluppo
economico, con il vice Ministro e con i Sottosegretari
di Stato presso il Ministero dello sviluppo economico,
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ed
all’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modificazioni;

b) Ministro: il Ministro dello sviluppo economico;
c) Ministero: il Ministero dello sviluppo econo-

mico;
d) decreto legislativo n. 165 del 2001: il decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni;

e) Vice Ministro: il Sottosegretario di Stato al
quale sia stato attribuito il titolo di Vice Ministro;
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f) Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato
presso il Ministero dello sviluppo economico.

Art. 2.

Ministro ed uffici di diretta collaborazione

1. Il Ministro e' l’organo di direzione politica del
Ministero e ne determina gli indirizzi, avvalendosi, per
l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli arti-
coli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001, degli
uffici di diretta collaborazione, che esercitano le com-
petenze di supporto all’organo di direzione politica e
di raccordo tra questo e l’amministrazione, collabo-
rando alla definizione degli obiettivi ed all’elaborazione
delle politiche pubbliche, nonche¤ alla relativa valuta-
zione ed alle connesse attivita' di comunicazione, con
particolare riguardo all’analisi dell’impatto normativo,
all’analisi costi-benefici ed alla congruenza fra obiettivi
e risultati.

2. Sono uffici di diretta collaborazione:
a) la segreteria del Ministro;
b) l’ufficio di Gabinetto;
c) la segreteria tecnica del Ministro;
d) l’ufficio legislativo;
e) l’ufficio stampa;
f) l’ufficio del consigliere diplomatico;
g) il servizio di controllo interno ed i relativi uffici

di supporto;
h) l’ufficio e la Segreteria del Vice Ministro;
i) le segreterie dei Sottosegretari di Stato.

3. La segreteria del Ministro opera alle dirette dipen-
denze del Ministro. Il servizio di controllo interno
opera in posizione di autonomia operativa.

4. Gli uffici e la segreteria del Vice Ministro e le
segreterie dei Sottosegretari di Stato operano alle
dirette dipendenze del Vice Ministro e dei Sottosegre-
tari di Stato, garantendo il necessario raccordo con gli
uffici del Ministero e con gli altri uffici di diretta colla-
borazione.

5. Per lo svolgimento degli incarichi istituzionali
delegati dal Ministro e per le materie inerenti alle fun-
zioni delegate, il Vice Ministro ed i Sottosegretari si
avvalgono degli uffici di Gabinetto e legislativo e delle
proprie strutture.

6. Il capo di Gabinetto, salvo quanto previsto dai
commi 3 e 4, coordina l’intera attivita' di supporto e gli
uffici di diretta collaborazione, i quali, ai fini di cui al
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, costituiscono
un unico centro di responsabilita' , ed assicura il rac-
cordo tra le funzioni di indirizzo del Ministro e le atti-
vita' di gestione del Ministero, nel rispetto del principio
di distinzione tra tali funzioni. Il capo di Gabinetto
definisce l’organizzazione degli uffici di diretta collabo-
razione, d’intesa con i responsabili degli stessi, e puo'
nominare uno o piu' vice capi di Gabinetto.

Art. 3.

Funzioni degli uffici di diretta collaborazione

1. La Segreteria del Ministro assicura il supporto
all’espletamento dei compiti del Ministro, provvedendo
al coordinamento degli impegni ed alla predisposizione
ed elaborazione dei materiali per gli interventi del
Ministro, mediante il raccordo con gli altri uffici di
diretta collaborazione; cura inoltre l’agenda e la corri-
spondenza privata del Ministro, nonche¤ i rapporti per-
sonali dello stesso con altri soggetti pubblici e privati
in ragione del suo incarico istituzionale. La Segreteria
del Ministro e' diretta e coordinata dal capo della Segre-
teria, che coadiuva ed assiste il Ministro negli organi-
smi a cui partecipa ed adempie su suo mandato a com-
piti specifici.

2. La Segreteria tecnica del Ministro svolge attivita' di
supporto tecnico allo stesso per l’elaborazione ed il
monitoraggio delle politiche riguardanti le attivita' pro-
duttive e per le conseguenti determinazioni di compe-
tenza dell’organo politico circa l’utilizzazione delle
relative risorse finanziarie; tale attivita' di supporto e'
svolta in raccordo con le Direzioni generali competenti
secondo le previsioni di cui all’articolo 2, comma 6, sia
nella fase di rilevazione delle problematiche da affron-
tare che in quella dell’elaborazione delle direttive e delle
decisioni di competenza del Ministro, nonche¤ mediante
la promozione di nuove attivita' ed iniziative anche
attraverso l’elaborazione di documenti, indagini e rap-
porti, l’organizzazione e la partecipazione a tavoli di
concertazione e momenti di approfondimento scienti-
fico quali convegni, conferenze e tavole rotonde, nelle
materie di competenza istituzionale del Ministero ed in
rapporto con le altre Amministrazioni interessate.

3. L’ufficio di Gabinetto coadiuva il capo di Gabi-
netto per le competenze proprie e per quelle delegate
dal Ministro. L’ufficio di Gabinetto coordina in parti-
colare la cura dei rapporti con gli altri organi costitu-
zionali, con le autorita' indipendenti e con il Consiglio
di Stato e cura altres|' l’esame degli atti ai fini dell’inol-
tro alla firma del Ministro e dei Sottosegretari di Stato.
Tale ufficio, di livello dirigenziale generale, puo' essere
articolato in distinte aree organizzative.

4. L’Ufficio legislativo cura l’attivita' di definizione
delle iniziative legislative e regolamentari nelle materie
di competenza del Ministero, con la collaborazione,
anche ai fini dello studio e della progettazione norma-
tiva, dei competenti uffici dirigenziali generali e garan-
tendo la valutazione dei costi della regolazione, la qua-
lita' del linguaggio normativo, l’applicabilita' delle
norme introdotte e l’analisi dell’impatto e della fattibi-
lita' della regolamentazione, lo snellimento e la semplifi-
cazione normativa; esamina i provvedimenti sottoposti
al Consiglio dei Ministri e quelli di iniziativa parlamen-
tare; cura in particolare il raccordo permanente con
l’attivita' normativa del Parlamento, i conseguenti rap-
porti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le
altre amministrazioni interessate, anche per quanto
riguarda l’attuazione normativa di atti dell’Unione
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comunitario e costituzionale. Cura le risposte agli atti
parlamentari di controllo e di indirizzo riguardanti il
Ministero e il seguito dato agli stessi e svolge attivita'
di consulenza giuridica, oltre che per il Ministro ed i
Sottosegretari, anche nei confronti degli uffici dirigen-
ziali generali del Ministero.

5. L’Ufficio stampa cura i rapporti con il sistema e gli
organi di informazione nazionali ed internazionali;
effettua, fra l’altro, il monitoraggio dell’informazione
italiana ed estera, curando la rassegna stampa con rife-
rimento ai profili di competenza del Ministero; pro-
muove e sviluppa, anche in raccordo con le strutture
amministrative del Ministero secondo le previsioni di
cui all’articolo 2, comma 6, programmi ed iniziative
editoriali di informazione istituzionale. Il capo dell’uffi-
cio stampa svolge le funzioni di portavoce del Ministro.

6. L’Ufficio del consigliere diplomatico svolge, in
raccordo con le strutture del Ministero secondo le pre-
visioni di cui all’articolo 2, comma 6, le attivita' di sup-
porto al Ministro per i rapporti internazionali, comuni-
tari e diplomatici.

Art. 4.
Servizio di controllo interno

1. Il servizio di controllo interno, di seguito denomi-
nato Servizio, svolge le seguenti attivita' :

a) valuta l’adeguatezza delle scelte compiute in
sede di attuazione dei piani, programmi ed altri stru-
menti di determinazione dell’indirizzo politico, in ter-
mini di congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi
predefiniti, raccoglie e valuta informazioni e dati sugli
effetti delle politiche attuate e delle misure adottate e
verifica, in funzione dell’esercizio dei poteri di indirizzo
di cui agli articoli 4 e 14, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, l’effettiva attuazione delle scelte
compiute nelle direttive e negli altri atti di indirizzo
politico, anche al fine di individuare i fattori ostativi,
le responsabilita' e suggerire eventuali correzioni;

b) coadiuva il Ministro nella redazione della diret-
tiva annuale di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, ai fini della definizione dei parametri
di valutazione dell’attivita' degli uffici dirigenziali di
livello generale;

c) fornisce gli elementi di valutazione dei dirigenti
destinatari delle direttive emanate dagli organi di indi-
rizzo politico-amministrativo, sulla base dei quali sono
adottate dal Ministro le misure di cui all’articolo 21,
commi 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001 in
materia di responsabilita' dirigenziale. Il procedimento
di valutazione si svolge con le forme di cui all’articolo 5
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286;

d) svolge, anche su richiesta del Ministro, analisi
sull’attuazione di politiche e programmi specifici, sui
flussi informativi e sulla sistematica generale dei con-
trolli interni dell’amministrazione, nonche¤ analisi orga-
nizzative finalizzate ad evidenziare costi e rendimenti
di articolazioni organizzative e linee di attivita' dell’am-
ministrazione.

2. Il servizio e' diretto da un organo monocratico. Il
direttore del Servizio e' nominato con decreto del Mini-
stro scegliendolo fra i dirigenti che non siano preposti
ad alcun centro di responsabilita' amministrativa o fra
esperti in materia di organizzazione amministrativa,
tecniche di valutazione, analisi e controllo particolar-
mente qualificati, anche estranei alla pubblica ammini-
strazione.

3. Il Servizio redige, con cadenza almeno semestrale,
una relazione riservata agli organi di indirizzo politico
sui risultati delle analisi effettuate, con proposte di
miglioramento della funzionalita' dell’amministrazione.

4. Il Servizio opera in collegamento con gli uffici di
statistica di cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, si avvale del sistema informativo automatizzato
del Ministero e coordina la propria attivita' con il comi-
tato tecnico scientifico per il controllo strategico nelle
amministrazioni dello Stato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315, non-
che¤ con le altre unita' o strutture del controllo interno
ai fini di cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 1
del predetto decreto legislativo. Esso, ai fini dello svol-
gimento dei propri compiti, ha accesso agli atti ed ai
documenti che si trovano nella disponibilita' dell’ammi-
nistrazione.

5. Al Servizio e' assegnato un apposito contingente di
personale costituito complessivamente fino ad un mas-
simo di dodici unita' , di cui fino ad un massimo di due
di qualifica dirigenziale di seconda fascia. Si applicano
i commi 1, secondo periodo, 4 e 5 dell’articolo 5.

Art. 5.

Personale degli uffici di diretta collaborazione

1. Il contingente di personale degli uffici di diretta
collaborazione, ad eccezione di quello di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettere g) e i), e' stabilito complessi-
vamente in centodiciannove unita' comprensive delle
unita' addette al funzionamento corrente degli uffici
medesimi. Entro tale contingente complessivo possono
essere assegnati ai predetti uffici dipendenti del Mini-
stero ovvero altri dipendenti pubblici, anche in posi-
zione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre
analoghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti,
nonche¤ , nel limite del venti per cento del predetto con-
tingente complessivo, collaboratori assunti con con-
tratto a tempo determinato, esperti e consulenti per
particolari professionalita' e specializzazioni, anche
con incarichi di collaborazione coordinata e continua-
tiva, nel rispetto del criterio dell’invarianza della spesa
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001. Per lo svolgimento delle funzioni di cui
all’articolo 3, comma 6, e la direzione del relativo uffi-
cio puo' altres|' essere chiamato a far parte degli uffici
di diretta collaborazione, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri, un consigliere diplomatico.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4,
comma 5, nell’ambito del contingente complessivo di
centodiciannove unita' stabilito dal comma 1, sono indi-
viduati ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 165 del 2001, per lo svolgimento

ö 5 ö

7-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 259



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 259

di funzioni attinenti ai compiti di diretta collabora-
zione, un numero di specifici incarichi di livello dirigen-
ziale non superiore a sedici, ivi compresi quello di
livello dirigenziale generale di cui all’articolo 3,
comma 3, ultimo periodo, conferito ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del
2001, ed eventuali altri incarichi dirigenziali generali
conferiti ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, nei limiti dell’esistente dota-
zione organica dei dirigenti di prima e di seconda fascia
del Ministero. Tali incarichi concorrono a determinare
il limite degli incarichi conferibili dall’amministrazione
e sono attribuiti con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro, limitata-
mente a quelli di livello dirigenziale generale, e con
decreto del Ministro, negli altri casi, anche ai sensi del-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, nei limiti percentuali ivi previsti.

3. Le posizioni relative ai responsabili degli uffici,
costituite dal capo di Gabinetto, dal capo dell’ufficio
legislativo, dal capo della segreteria del Ministro, dal
responsabile della segreteria tecnica del Ministro, dal
capo dell’ufficio stampa del Ministro, dalle figure dei
responsabili degli uffici e della segretaria del Vice Mini-
stro, e dai capi delle segreterie dei Sottosegretari di
Stato si intendono aggiuntive rispetto al contingente di
cui al comma 1. I predetti soggetti, qualora dirigenti
appartenenti ai ruoli di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, sono incaricati ai sensi del-
l’articolo 19 del medesimo decreto legislativo n. 165
del 2001.

4. Il personale dipendente da altre pubbliche ammi-
nistrazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali,
assegnato agli uffici di diretta collaborazione, e' posto
in posizione di aspettativa, comando o fuori ruolo. Si
applica l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, per un contingente di personale non supe-
riore al venticinque per cento del contingente comples-
sivo.

5. All’atto del giuramento di un nuovo Ministro si
applica l’articolo 1, comma 24-bis, del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233.

Art. 6.

Responsabili degli uffici di diretta collaborazione

1. Il Capo di Gabinetto e' nominato fra persone,
anche estranee alla pubblica amministrazione, in pos-
sesso di capacita' adeguate alle funzioni da svolgere,
avuto riguardo ai titoli professionali, culturali e scienti-
fici ed alle esperienze maturate.

2. Il Capo dell’ufficio legislativo e' nominato fra i
magistrati ordinari amministrativi e contabili, avvocati
dello Stato e consiglieri parlamentari, fra dirigenti delle
pubbliche amministrazioni, nonche¤ fra docenti univer-
sitari, avvocati ed altri operatori professionali del
diritto, anche estranei alla pubblica amministrazione,
in possesso di adeguata capacita' ed esperienza nel
campo della consulenza giuridica e legislativa e della
progettazione e produzione normativa.

3. Il Capo dell’ufficio stampa del Ministro e' nomi-
nato fra operatori del settore dell’informazione, o fra
persone, anche appartenenti alle pubbliche amministra-
zioni, in possesso di specifica capacita' ed esperienza
nel campo dei mezzi e degli strumenti di comunica-
zione, ivi compresa quella istituzionale, nonche¤ dell’edi-
toria e della comunicazione informatica, iscritti negli
appositi albi professionali.

4. Il Capo della segreteria ed il Responsabile della
segreteria tecnica del Ministro sono scelti fra persone
anche estranee alla pubblica amministrazione, sulla
base di un rapporto fiduciario di diretta collaborazione
con il Ministro.

5. I capi degli uffici di cui al presente articolo sono
nominati dal Ministro, per un periodo massimo pari
alla durata effettiva del relativo mandato governativo,
ferma restando la possibilita' di revoca anticipata per
cessazione del rapporto fiduciario. Al decreto di
nomina dei responsabili degli uffici di cui ai commi 1,
2 e 3 e' allegata una scheda relativa ai titoli ed alle espe-
rienze professionali dei soggetti prescelti.

6. Al Direttore del Servizio di controllo interno, di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera g), si applica l’arti-
colo 1, comma 24-bis, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2006, n. 233.

Art. 7.

Trattamento economico

1. Ai responsabili degli uffici di diretta collabora-
zione di cui all’articolo 5, comma 3, ed all’articolo 6
spetta un trattamento economico onnicomprensivo,
determinato con le modalita' di cui all’articolo 14,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed
articolato:

a) per il Capo di Gabinetto, in una voce retribu-
tiva di importo non superiore a quello massimo del
trattamento economico fondamentale dei dirigenti pre-
posti ad ufficio dirigenziale generale incaricati ai sensi
dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo n. 165
del 2001, ed in un emolumento accessorio da fissare in
un importo non superiore alla misura massima del trat-
tamento accessorio spettante ai capi Dipartimento
dello stesso Ministero;

b) per il Capo dell’ufficio legislativo, il consigliere
diplomatico ed il responsabile della Segreteria tecnica
del Ministro, per il consigliere giuridico del Vice Mini-
stro e per il Direttore del Servizio di controllo interno,
in una voce retributiva di importo non superiore a
quello massimo del trattamento economico fondamen-
tale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale gene-
rale, incaricati ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in un emolu-
mento accessorio da fissare in un importo non supe-
riore alla misura massima del trattamento accessorio
spettante ai dirigenti di uffici dirigenziali generali dello
stesso Ministero;

c) per il Capo della segreteria del Ministro, per il
Capo della segreteria, il Segretario particolare, il
responsabile della Segreteria tecnica ed il responsabile
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Eper gli affari internazionali del Vice Ministro e per i
Capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato, in una
voce retributiva di importo non superiore alla misura
massima del trattamento economico fondamentale dei
dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di livello non
generale ed in un emolumento accessorio di importo
non superiore alla misura massima del trattamento
accessorio spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigen-
ziali non-generali del Ministero;

d) per il Capo dell’ufficio stampa del Ministro e
l’addetto stampa del Vice Ministro, in voci retributive
non superiori a quelle previste dal contratto collettivo
nazionale per i giornalisti con la qualifica di redattore
capo.

2. Per i dipendenti pubblici il trattamento di cui al
comma 1, se piu' favorevole, integra, per la differenza,
il trattamento economico in godimento. Ai responsabili
degli uffici di cui al comma 1, dipendenti da pubbliche
amministrazioni, che optino per il mantenimento del
proprio trattamento economico e' corrisposto un emo-
lumento accessorio determinato con le modalita' di cui
all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, di importo non superiore alla misura massima
di quello rispettivamente spettante ai sensi del mede-
simo comma 1.

3. Ai dirigenti della seconda fascia dei ruoli di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo n. 165/2001, asse-
gnati agli uffici di diretta collaborazione, e' corrisposta
una retribuzione di posizione in misura equivalente ai
valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della
stessa fascia del Ministero nonche¤ , in attesa di specifica
disposizione contrattuale, un’indennita' sostitutiva della
retribuzione di risultato, determinata con le modalita'
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, di importo non superiore al cinquanta
per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle
specifiche responsabilita' connesse all’incarico attri-
buito, della specifica qualificazione professionale pos-
seduta, della disponibilita' ad orari disagevoli, della
qualita' della prestazione individuale.

4. Il trattamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa e' determinato
all’atto del conferimento dell’incarico da parte del
Ministro. Il relativo onere grava sugli stanziamenti
dell’unita' previsionale di base ßGabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Ministroý dello
stato previsionale della spesa del Ministero.

5. Al personale non dirigenziale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilita' ,
degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle
disposizioni vigenti, nonche¤ delle conseguenti ulteriori
prestazioni richieste dai responsabili degli uffici, spetta
un’indennita' accessoria di diretta collaborazione sosti-
tutiva degli istituti retributivi finalizzati all’incentiva-
zione della produttivita' ed al miglioramento dei servizi,
confluiti nel Fondo unico di cui all’articolo 32 del con-
tratto collettivo nazionale per il personale del comparto

Ministeri per il quadriennio normativo 1998-2001 sot-
toscritto il 16 febbraio 1999, e successive modificazioni.
Il personale beneficiario della predetta indennita' e'
determinato dal capo di Gabinetto, sentiti i responsabili
degli uffici di cui all’articolo 2, comma 2. In attesa di
specifica disposizione contrattuale, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, la misura dell’indennita' e' determinata con
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro
dell’economia e finanze.

Art. 8.

Ufficio e Segreteria del Vice Ministro e Segreterie
dei Sottosegretari di Stato

1. I Capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato
sono scelti dai Sottosegretari interessati anche fra estra-
nei alle pubbliche amministrazioni.

2. A ciascuna Segreteria dei Sottosegretari di Stato,
oltre al Capo della Segreteria, sono assegnate, al di
fuori del contingente complessivo di cui all’articolo 5,
comma 1, fino ad un massimo di otto unita' di perso-
nale, scelte tra i dipendenti del Ministero ovvero fra i
dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posi-
zione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre
analoghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti,
salva la possibilita' di scegliere una delle otto unita' fra
estranei alle pubbliche amministrazioni.

3. In aggiunta al contingente di personale previsto al
comma 2 in relazione alla nomina a Sottosegretario di
Stato, che non viene meno con l’eventuale nomina a
Vice Ministro, al Sottosegretario di Stato eventual-
mente nominato Vice Ministro presso il Ministero puo'
essere attribuito dal Ministro un ulteriore contingente
pari a quello di cui al comma 2. Tale ulteriore contin-
gente si intende compreso in quello complessivo di cen-
todiciannove unita' di cui all’articolo 5, comma 1.

4. Il Ministro, in ragione della particolare complessita'
della delega attribuita, puo' autorizzare il Vice Ministro,
entro il limite complessivo della spesa prevista per il
personale degli uffici di diretta collaborazione, a
nominare, anche fra estranei alla pubblica amministra-
zione, oltre al Capo della segreteria di cui al comma 2,
che coordina l’attivita' del personale di supporto, un
consigliere giuridico, che e' responsabile dei rapporti
con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro,
un segretario particolare, un responsabile della segre-
teria tecnica ovvero un altro esperto, un addetto
stampa o un portavoce, nonche¤ , ove necessario in
ragione delle peculiari funzioni delegate, un responsabile
per gli affari internazionali. Ove alla nomina provveda il
Ministro in conformita' alla designazione effettuata dal
Vice Ministro, l’autorizzazione si intende implicita nella
nomina stessa. Per contenere la spesa entro il limite
complessivo previsto, puo' essere attribuito ad uno
stesso soggetto anche piu' di uno dei predetti incarichi,
ferma restando l’unicita' del trattamento economico
nella misura maggiore fra quelle specificamente previste.
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Art. 9.

Modalita' della gestione

1. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i
trattamenti economici individuali e le indennita' spet-
tanti al personale assegnato agli uffici di cui all’arti-
colo 2, comma 2, per le spese di viaggio e di rappresen-
tanza del Ministro, del Vice Ministro e dei Sottosegre-
tari di Stato, per l’acquisto di beni e servizi e per ogni
altra spesa occorrente per le esigenze dei predetti uffici,
nonche¤ la gestione delle risorse umane e strumentali, e'
attribuita, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo n. 165 del 2001, alla responsabi-
lita' del capo di Gabinetto, che puo' delegare i relativi
adempimenti ad uno dei dirigenti assegnati all’ufficio
di Gabinetto, nonche¤ avvalersi, ove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 4 del decreto legislativo
7 agosto 1997, n. 279, degli uffici del Ministero per la
liquidazione e l’erogazione delle spese da imputare ai
fondi predetti.

2. Ai servizi di supporto a carattere generale neces-
sari per l’attivita' degli uffici di diretta collaborazione
provvede la Direzione generale dei servizi interni del
Ministero, eventualmente anche assegnando ulteriori
unita' di personale ricomprese nelle aree ßAý e ßBý del
contratto collettivo nazionale per il personale del com-
parto dei Ministeri, in numero non superiore al 10 per
cento delle unita' addette agli Uffici di diretta collabora-
zione di cui all’articolo 2.

Art. 10.

Abrogazioni e disposizioni transitorie e finali

1. Il decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 455, il decreto del Presidente della
Repubblica 4 settembre 2002, n. 300, ed il decreto del
Presidente della Repubblica 14 ottobre 2003, n. 316,
sono abrogati a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente regolamento, fatta salva la residua applica-
zione al Ministero del commercio internazionale fino
alla data di entrata in vigore del relativo regolamento
degli uffici di diretta collaborazione.

2. Gli incarichi e le nomine dei responsabili degli
uffici di diretta collaborazione di cui agli articoli 6 e 8,
ed i relativi provvedimenti provvisoriamente adottati
sulla base delle disposizioni di cui al comma 1, manten-
gono la loro efficacia senza necessita' di espressa con-
ferma o rinnovo, ove compatibili con le disposizioni
del presente regolamento.

3. Gli oneri connessi all’istituzione dell’ufficio di
livello dirigenziale generale di cui all’articolo 3,
comma 3, sono compensati mediante la soppressione
di uno dei posti di funzione di studio e ricerca di livello
dirigenziale generale effettivamente coperto fra quelli
previsti dal regolamento di organizzazione del Mini-
stero, con conseguente nuova finalizzazione del corri-
spondente posto di dotazione organica dirigenziale di
prima fascia, e la soppressione di un analogo posto di
funzione dirigenziale non generale effettivamente
coperto e corrispondente posto di organico di seconda
fascia.

4. In sede di prima applicazione del presente regola-
mento, il personale in servizio presso gli uffici di diretta
collaborazione si intende automaticamente confer-
mato, salvo revoca entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento stesso, con atto del
capo di Gabinetto, sentiti i responsabili degli uffici.

5. Dall’attuazione del presente regolamento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 20 settembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bersani, Ministro dello
sviluppo economico

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Padoa Schioppa, Mini-
stro dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro

n. 4, foglio n. 101

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte dall’amministrazione
competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle
quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli
atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione, conferisce al Presidente della
Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi
valore di legge e i regolamenti.

ö L’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 maggio 2001, n. 106, sup-
plemento ordinario) recante ßNorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý e' il seguente:

ß2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati
con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione
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Edi aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con con-
tratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato;
esperti e consulenti per particolari professionalita' e specializzazioni
con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. Per i dipen-
denti pubblici si applica la disposizione di cui all’art. 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si prov-
vede al riordino delle segretarie particolari dei Sottosegretari di Stato.
Con decreto adottato dall’autorita' di governo competente, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, e' determinato, in attuazione dell’art. 12, comma 1, lette-
ra n) della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il
personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, fino
ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabi-
lita' , degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari disagevoli,
ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di
Stato. Tale trattamento, consiste in un unico emolumento, e' sostitu-
tivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttivita' col-
lettiva e per la qualita' della prestazione individuale. Con effetto dal-
l’entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma sono
abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e
successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguar-
dante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle
segretarie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Statoý.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, ßRiordino e
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valuta-
zione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attivita' svolta dalle
amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1999,
n. 193.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ßRiforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della della legge
15 marzo 1997, n. 59ý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto
1999, n. 203.

ö Il testo dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.ý, cos|' come modificato dall’art. 13
della legge 15 marzo 1997, n. 59 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario ) e' il seguente:

ß4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princ|' pi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per fun-
zioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplica-
zioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000,
n. 455, ßRegolamento recante disposizioni relative agli uffici di
diretta collaborazione del Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianatoý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 maggio
2001, n. 113.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica. 26 marzo 2001,
n. 175, ßRegolamento di organizzazione del Ministero delle attivita'
produttiveý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2001,
n. 114, supplemento ordinario.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002,
n. 300, ßRegolamento recante rideterminazione delle unita' addette
agli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle attivita' produt-
tiveý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 gennaio 2003, n. 14.

ö L’art. 5, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica, 19 settembre 2000, n. 455, ßRegolamento recante disposizioni
relative agli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle attivita'
produttiveý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 maggio 2001,
n. 113, e' il seguente:

ßArt. 5 (Personale degli uffici di diretta collaborazione). ö 1. Il
contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione, ad ecce-
zione di quello di cui all’art. 2, comma 2, lettere f) e g), e' stabilito
complessivamente in novantadue unita' comprensive delle unita'
addette al funzionamento corrente degli uffici medesimi. Entro tale
contingente complessivo possono essere assegnati ai predetti uffici
dipendenti del Ministero ovvero altri dipendenti pubblici, anche in
posizione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre analoghe
posizioni previste dai rispettivi ordinamenti, nonche¤ , nel limite del
venti per cento del predetto contingente complessivo, collaboratori
assunti con contratto a tempo determinato, esperti e consulenti per
particolari professionalita' e specializzazioni, anche con incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa, nel rispetto del criterio del-
l’invarianza della spesa di cui all’art. 14, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 29 del 1993. Per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 3,
comma 3, ultimo periodo, del Gabinetto puo' altres|' essere chiamato
a far parte, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, un consigliere
diplomatico.ý.

ö L’art. 5, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 2001, n. 291, ßRegolamento di organizzazione degli Uffici
di diretta collaborazione del Ministro del commercio con l’esteroý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 luglio 2001, n. 165, e' il
seguente:

ßArt. 5 (Personale degli uffici di diretta collaborazione). ö 1. Il
contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione, ad ecce-
zione di quello di cui all’art. 2, comma 3, lettera h), e' stabilito com-
plessivamente in 68 unita' , comprensive delle unita' addette al funzio-
namento corrente degli uffici medesimi. Entro tale contingente com-
plessivo possono essere assegnati ai predetti uffici dipendenti del
Ministero, previo loro assenso, ovvero, nel limite del 30 per cento del
predetto contingente complessivo, altri dipendenti pubblici, anche in
posizione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in analoghe posizioni
previste dai rispettivi ordinamenti, nonche¤ , nel limite del venti per
cento del predetto contingente, collaboratori assunti con contratto a
tempo determinato, esperti e consulenti per particolari professiona-
lita' e specializzazioni, anche con incarichi di collaborazione coordi-
nata e continuativa, nel rispetto del criterio dell’invarianza della spesa
ai sensi dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 29 del 1993.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 2003,
n. 316, ßRegolamento per l’organizzazione degli uffici di diretta colla-
borazione del vice Ministro delle attivita' produttiveý, e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 18 novembre 2003, n. 268.

ö Il testo dell’art. 1, commi 23, 24-bis, 24-quater, 24-quinques,
24-sexies e 24-septies, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2006, n. 114), convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1, della legge 17 luglio 2006,
n. 233. recante, ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri. Delega al Governo per il coordinamento delle disposizioni in
materia di funzioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeriý.(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
17 luglio 2006, n. 164), e' il seguente:

ß23. In attuazione delle disposizioni previste dal presente decreto
e limitatamente alle amministrazioni interessate dal riordino, con

ö 9 ö
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regolamenti adottati ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, sono definiti gli assetti organizzativi e il
numero massimo delle strutture di primo livello, in modo da assicu-
rare che al termine del processo di riorganizzazione non sia superato,
dalle nuove strutture, il limite di spesa previsto per i Ministeri di ori-
gine e si resti altres|' entro il limite complessivo della spesa sostenuta,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, per la totalita' delle
strutture di cui al presente comma.ý.

ß24-bis. All’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, dopo il secondo periodo, e' inserito il seguente: ßAll’atto
del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni d|' personale, ivi
compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i
contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al
presente comma, decadono automaticamente ove non confermati
entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro.ý.

ß24-quater. Ai vice Ministri e' riservato un contingente di perso-
nale pari a quello previsto per le segreterie dei Sottosegretari di Stato.
Tale contingente si intende compreso nel contingente complessivo
del personale degli uffici di diretta collaborazione stabilito per cia-
scun Ministro, con relativa riduzione delle risorse complessive a tal
fine previste.ý.

ß24-quinquies. Il Ministro, in ragione della particolare comples-
sita' della delega attribuita, puo' autorizzare il vice Ministro, in deroga
al limite di cui al primo periodo del comma 24-quater e comunque
entro il limite complessivo della spesa per il personale degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro, come rideterminato ai sensi dello
stesso comma, a nominare un consigliere giuridico, che e' responsabile
dei rapporti con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, o un
altro soggetto esperto nelle materie delegate, un capo della segreteria,
il quale coordina l’attivita' del personale di supporto, un segretario
particolare, un responsabile della segreteria tecnica ovvero un altro
esperto, un addetto stampa o un portavoce nonche' , ove necessario in
ragione delle peculiari funzioni delegate, un responsabile per gli affari
internazionali. Il vice Ministro, per le materie inerenti alle funzioni
delegate, si avvale dell’ufficio di gabinetto e dell’ufficio legislativo del
Ministero.ý.

ß24-sexies. Alle disposizioni di cui ai commi 24-quater e 24-quin-
quies si adeguano i regolamenti emanati ai sensi dell’art. 7 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dell’art. 14, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Fino a tale adeguamento, gli incari-
chi, le nomine o le assegnazioni di personale incompatibili con i
commi 24-quater e 24-quinquies, a qualsiasi titolo effettuati, sono
revocati di diritto ove non siano utilizzati per gli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro, nei limiti delle dotazioni ordinarie di questi
ultimi.ý.

ß24-septies. EØ abrogato l’art. 3 della legge 6 luglio 2002, n. 137.ý.

ö Il testo dell’art. 31 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 luglio 2006, n. 153), convertito
in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006,
n. 248, recante ßDisposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonche¤ interventi in materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscaleý, (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 11 agosto 2006,
n. 186, supplemento ordinario), e' il seguente:

ßArt. 31 (Riorganizzazione del servizio di controllo interno). ö
1. All’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
le parole: ‘‘anche ad un organo collegiale’’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘‘ad un organo monocratico o composto da tre componenti.
In caso di previsione di un organo con tre componenti viene nominato
un presidente.’’.

2. Il contingente di personale addetto agli uffici preposti all’atti-
vita' di valutazione e controllo strategico, ai sensi dell’art. 14,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo'
superare il numero massimo di unita' pari al 10 per cento di quello
complessivamente assegnato agli uffici di diretta collaborazione degli
organi di indirizzo politico.ý.

ö Il testo dell’art. 2, comma 98, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 ottobre 2006,
n. 230), convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, della legge
24 novembre 2006, n. 286 recante ßDisposizioni urgenti in materia
tributaria e finanziariaý, (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
28 novembre 2006, n. 277, supplemento ordinario), e' il seguente:

ß98. All’art. 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 19-bis, il secondo periodo e' sostituito dal
seguente: ‘‘Per l’esercizio di tali funzioni e' istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per lo sviluppo e la
competitivita' del turismo, articolato in due uffici dirigenziali di livello
generale, che, in attesa dell’adozione dei provvedimenti di riorganiz-
zazione, subentra nelle funzioni della Direzione generale del turismo
che e' conseguentemente soppressa’’;

b) al comma 19-quater, il primo periodo e' sostituito dal
seguente: ‘‘Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per lo sviluppo e la competitivita' del turismo sono trasferite le risorse
finanziarie corrispondenti alla riduzione della spesa derivante dall’at-
tuazione del comma 1 dell’art. 54 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, nonche¤ le dotazioni strumen-
tali e di personale della soppressa Direzione generale del turismo del
Ministero delle attivita' produttive’’;

c) al comma 19-quater, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
‘‘Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato a provvedere,
per l’anno 2006, con propri decreti, al trasferimento alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri delle risorse finanziarie della soppressa
Direzione generale del turismo iscritte nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico nonche¤ delle risorse corrispon-
denti alla riduzione della spesa derivante dall’attuazione del comma 1
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, da destinare all’istituzione del Dipartimento per lo svi-
luppo e la competitivita' del turismo.’’ý.

ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gen-
naio 2007, ßRicognizione delle strutture e delle funzioni dei Ministeri
dello sviluppo economico e del commercio internazionaleý, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 20 marzo 2007, n. 66.

ö Il testo dell’art. 1, comma 10, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2006,
n. 114), Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, recante ßDisposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri. Delega al Governo per il coordinamento delle disposizioni
in materia di funzioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeriý, (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
17 luglio 2006, n. 164), e' il seguente:

ß10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentiti i Ministri
interessati, si procede all’immediata ricognizione in via amministra-
tiva delle strutture trasferite ai sensi del presente decreto, nonche¤ alla
individuazione, in via provvisoria, del contingente minimo degli uffici
strumentali e di diretta collaborazione, garantendo in ogni caso l’in-
varianza della spesa. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le varia-
zioni di bilancio occorrenti per l’adeguamento del bilancio di previ-
sione dello Stato alla nuova struttura del Governo. Le funzioni di
controllo e monitoraggio attribuite alla Ragioneria generale dello
Stato, nella fase di prima applicazione, continuano ad essere svolte
dagli uffici competenti in base alla normativa previdente.ý.

ö 10 ö
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ENote all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203, supplemento ordinario), e' il
seguente:

ßArt. 7 (Uffici di diretta collaborazione con il Ministro). ö 1. La
costituzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli arti-
coli 3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici
e il relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie parti-
colari dei sottosegretari di Stato, sono regolati dall’art. 14, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

2. I regolamenti di cui al suddetto art. 14, comma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti
princ|' pi e criteri direttivi:

a) attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti
di definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche
e di valutazione della relativa attuazione e delle connesse attivita' di
comunicazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni
di indirizzo e compiti di gestione;

b) assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la
ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabi-
lita' , ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279,
anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli appositi
uffici, nonche¤ del compito di promozione e sviluppo dei sistemi infor-
mativi;

c) organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di
diretta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del
decreto legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e stru-
menti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei
risultati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo
da assicurare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi
assegnati dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi
finanziari, organizzativi e personali;

d) organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da
assicurare: il raccordo permanente con l’attivita' normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la
valutazione dei costi della regolazione, la qualita' del linguaggio nor-
mativo, l’applicabilita' delle norme introdotte, lo snellimento e la sem-
plificazione della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi
costituzionali, con le autorita' indipendenti e con il Consiglio di Stato;

e) attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al
comma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di ele-
vata professionalita' .ý.

Nota all’art. 2:

ö Il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono i seguenti:

ßArt. 4 (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e respon-
sabilita' ). ö 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di
indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi
da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell’attivita' ammini-
strativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in parti-
colare:

a) le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei rela-
tivi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo;

b) la definizione di obiettivi, priorita' , piani, programmi e
direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione;

c) la individuazione delle risorse umane, materiali ed econo-
mico-finanziarie da destinare alle diverse finalita' e la loro ripartizione
tra gli uffici di livello dirigenziale generale;

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finan-
ziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a
carico di terzi;

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da
specifiche disposizioni;

f) le richieste di pareri alle autorita' amministrative indipen-
denti ed al Consiglio di Stato;

g) gli altri atti indicati dal presente decreto.
2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-

nistrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, nonche¤ la gestione finanziaria, tecnica e amministra-
tiva mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse
umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclu-
siva dell’attivita' amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono
essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche dispo-
sizioni legislative.

4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano
direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica,
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indi-
rizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro.ý.

ßArt. 14 (Indirizzo politico-amministrativo). ö 1. Il Ministro
esercita le funzioni di cui all’art. 4, comma 1. A tal fine periodica-
mente, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione
della legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di
cui all’art. 16:

a) definisce obiettivi, priorita' , piani e programmi da attuare
ed emana le conseguenti direttive generali per l’attivita' amministra-
tiva e per la gestione;

b) effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai
sensi della lettera a), l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di
responsabilita' delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui
all’art. 4, comma 1, lettera c), del presente decreto, ivi comprese
quelle di cui all’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e
successive modificazioni e integrazioni, ad esclusione delle risorse
necessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; prov-
vede alle variazioni delle assegnazioni con le modalita' previste dal
medesimo decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altres|'
conto dei procedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri
provvedimenti ivi previsti.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati
con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con con-
tratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato;
esperti e consulenti per particolari professionalita' e specializzazioni
con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto
del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi
compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i
contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al
presente comma, decadono automaticamente ove non confermati
entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. Per i dipen-
denti pubblici si applica la disposizione di cui all’art. 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si prov-
vede al riordino delle segretarie particolari dei Sottosegretari di Stato.
Con decreto adottato dall’autorita' di governo competente, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, e' determinato, in attuazione dell’art. 12, comma 1, lette-
ra n) della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il
personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, fino
ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabi-
lita' , degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari disagevoli,
ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di
Stato. Tale trattamento, consiste in un unico emolumento, e' sostitu-
tivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttivita' col-
lettiva e per la qualita' della prestazione individuale. Con effetto dal-
l’entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma sono
abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e
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successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguar-
dante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle
segretarie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.

3. Il Ministro non puo' revocare, riformare, riservare o avocare a
se¤ o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei diri-
genti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro puo' fissare un termine
perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedi-
menti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza
delle direttive generali da parte del dirigente competente, che determi-
nano pregiudizio per l’interesse pubblico, il Ministro puo' nominare,
salvi i casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad acta,
dando comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri del rela-
tivo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall’art. 2,
comma 3, lettera p) della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta altres|'
salvo quanto previsto dall’art. 6 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e dall’art. 10 del relativo regola-
mento emanato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo
il potere di annullamento ministeriale per motivi di legittimita' .ý.

ö Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, ßIndividuazione
delle unita' previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del
sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale
dello Statoý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 agosto 1997,
n. 195, supplemento ordinario.

Note all’art. 4:

ö Per il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legisltivo 30 marzo
2001, n. 165, si veda nelle note all’art. 2.

ö Si riporta il testo dell’art. 21, comma 1 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165:

ßArt. 21 (Responsabilita' dirigenziale). ö 1. Il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi, ovvero l’inosservanza delle direttive imputa-
bili al dirigente, valutati con i sistemi e le garanzie di cui all’art. 5 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, comportano, ferma
restando l’eventuale responsabilita' disciplinare secondo la disciplina
contenuta nel contratto collettivo, l’impossibilita' di rinnovo dello
stesso incarico dirigenziale. In relazione alla gravita' dei casi, l’ammi-
nistrazione puo' , inoltre, revocare l’incarico collocando il dirigente a
disposizione dei ruoli di cui all’art. 23, ovvero recedere dal rapporto
di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, ßRiordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati
dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 18 agosto 1999, n. 193:

ßArt. 15 (La valutazione del personale con incarico dirigenziale). ö
1. Le pubbliche amministrazioni, sulla base anche dei risultati del
controllo di gestione, valutano, in coerenza a quanto stabilito al
riguardo dai contratti collettivi nazionali di lavoro, le prestazioni
dei propri dirigenti, nonche¤ i comportamenti relativi allo sviluppo
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate
(competenze organizzative).

2. La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizza-
tive dei dirigenti tiene particolarmente conto dei risultati dell’attivita'
amministrativa e della gestione. La valutazione ha periodicita'
annuale. Il procedimento per la valutazione e' ispirato ai principi della
diretta conoscenza dell’attivita' del valutato da parte dell’organo pro-
ponente o valutatore di prima istanza, della approvazione o verifica
della valutazione da parte dell’organo competente o valutatore di
seconda istanza, della partecipazione al procedimento del valutato.

3. Per le amministrazioni dello Stato, la valutazione e' adottata
dal responsabile dell’ufficio dirigenziale generale interessato, su pro-
posta del dirigente, eventualmente diverso, preposto all’ufficio cui e'
assegnato il dirigente valutato. Per i dirigenti preposti ad uffici di
livello dirigenziale generale, la valutazione e' adottata dal capo del
dipartimento o altro dirigente generale sovraordinato. Per i dirigenti

preposti ai centri di responsabilita' delle rispettive amministrazioni
ed ai quali si riferisce l’art. 14, comma 1, lettera b), del decreto n. 29,
la valutazione e' effettuata dal Ministro, sulla base degli elementi for-
niti dall’organo di valutazione e controllo strategico.

4. La procedura di valutazione di cui al comma 3, costituisce pre-
supposto per l’applicazione delle misure di cui all’art. 21, commi 1
e 2, del decreto n. 29, in materia di responsabilita' dirigenziale. In par-
ticolare, le misure di cui al comma 1, del predetto articolo si appli-
cano allorche¤ i risultati negativi dell’attivita' amministrativa e della
gestione o il mancato raggiungimento degli obiettivi emergono dalle
ordinarie ed annuali procedure di valutazione. Tuttavia, quando il
rischio grave di un risultato negativo si verifica prima della scadenza
annuale, il procedimento di valutazione puo' essere anticipatamente
concluso. Il procedimento di valutazione e' anticipatamente concluso,
inoltre nei casi previsti dal comma 2, del citato art. 21, del decreto
n. 29.

5. Nel comma 8 dell’art. 20 del decreto n. 29, sono aggiunte alla
fine del secondo periodo le seguenti parole: ‘‘, ovvero, fino alla data
di entrata in vigore di tale decreto, con provvedimenti dei singoli
Ministri interessati’’. Sono fatte salve le norme proprie dell’ordina-
mento speciale della carriera diplomatica e della carriera prefettizia,
in materia di valutazione dei funzionari diplomatici e prefettizi.ý.

ö Il testo del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
recante ßNorme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizza-
zione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della
legge 23 agosto 1988, n. 400ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
22 settembre 1989, n. 222.

ö Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 12 dicem-
bre 2006, n. 315, recante ßRegolamento recante riordino del Comi-
tato tecnico-scientifico per il controllo strategico nelle amministra-
zioni dello Statoý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio
2007, n. 38.

Note all’art. 5:

ö Per il testo dell’art. 14, comma 2 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si vedano le note alle premesse.

ö Si riporta il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165:

ßArt. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali). ö 1. Per il conferi-
mento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati,
delle attitudini e delle capacita' professionali del singolo dirigente,
valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferi-
mento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di
indirizzo del Ministro. Al conferimento degli incarichi e al passaggio
ad incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del codice civile.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti
secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento
di conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente
per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’in-
carico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita' , ai
piani e ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di
indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel
corso del rapporto, nonche¤ la durata dell’incarico, che deve essere cor-
relata agli obiettivi prefissati e che, comunque, non puo' essere infe-
riore a tre anni ne¤ eccedere il termine di cinque anni. Gli incarichi
sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell’incarico
accede un contratto individuale con cui e' definito il corrispondente
trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti dall’art. 24.
EØ sempre ammessa la risoluzione consensuale del rapporto.

3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei

ö 12 ö
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EMinistri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima
fascia dei ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato,
a persone in possesso delle specifiche qualita' professionali richieste
dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli
di cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della rela-
tiva dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli
ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso
delle specifiche qualita' professionali richieste dal comma 6.

4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui
all’art. 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai
dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lette-
ra c).

5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti non apparte-
nenti ai ruoli di cui al medesimo art. 23, purche¤ dipendenti delle
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costitu-
zionali, previo collocamento fuori ruolo, comando o analogo provve-
dimento secondo i rispettivi ordinamenti.

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui
all’art. 7.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti,
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sog-
getti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comun-
que, non puo' eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di
cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di
funzione dirigenziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono
conferiti a persone di particolare e comprovata qualificazione profes-
sionale, che abbiano svolto attivita' in organismi ed enti pubblici o pri-
vati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conse-
guito una particolare specializzazione professionale, culturale e scien-
tifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria,
da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro matu-
rate, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che
conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’ac-
cesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della
docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato. Il trattamento economico puo' essere inte-
grato da una indennita' commisurata alla specifica qualificazione pro-
fessionale, tenendo conto della temporaneita' del rapporto e delle con-
dizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali.
Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con rico-
noscimento dell’anzianita' di servizio.

7.

8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3, al
comma 5-bis, limitatamente al personale non appartenente ai ruoli
di cui all’art. 23, e al comma 6, cessano decorsi novanta giorni dal
voto sulla fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 e' data comunicazione al
Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una
scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti
prescelti.

10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarita' di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle ammini-
strazioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza,

studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento,
ivi compresi quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in
rappresentanza di amministrazioni ministeriali.

11. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il ministero
degli affari esteri nonche¤ per le amministrazioni che esercitano com-
petenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giu-
stizia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti
e' demandata ai rispettivi ordinamenti.

12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuera' ad essere regolato
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposi-
zioni di cui all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

12-bis. Le disposizioni del presente art. costituiscono norme non
derogabili dai contratti o accordi collettivi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165:

ßArt. 23 (Ruolo dei dirigenti). ö 1. In ogni amministrazione
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e' istituito il ruolo dei
dirigenti, che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui
a' mbito sono definite apposite sezioni in modo da garantire la even-
tuale specificita' tecnica. I dirigenti della seconda fascia sono reclutati
attraverso i meccanismi di accesso di cui all’art. 28. I dirigenti della
seconda fascia transitano nella prima qualora abbiano ricoperto inca-
richi di direzione di uffici dirigenziali generali o equivalenti, in base
ai particolari ordinamenti di cui all’art. 19, comma 11, per un periodo
pari almeno a tre anni senza essere incorsi nelle misure previste dal-
l’art. 21 per le ipotesi di responsabilita' dirigenziale.

2. EØ assicurata la mobilita' dei dirigenti, nei limiti dei posti dispo-
nibili, in base all’art. 30 del presente decreto. I contratti o accordi col-
lettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuita' dei
rapporti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti con-
nessi ai trasferimenti e alla mobilita' in generale in ordine al manteni-
mento del rapporto assicurativo con l’ente di previdenza, al tratta-
mento di fine rapporto e allo stato giuridico legato all’anzianita' di ser-
vizio e al fondo di previdenza complementare. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica cura
una banca dati informatica contenente i dati relativi ai ruoli delle
amministrazioni dello Stato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 14, della legge 15 mag-
gio1997, n. 127, recante ßMisure urgenti per lo snellimento dell’atti-
vita' amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controlloý,
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 maggio 1997, n. 113, supple-
mento ordinario):

ß14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento
di fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.ý.

ö Per il testo dell’art. 1, comma 24-bis del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, della legge 17 luglio 2006, n. 233, si vedano le note alle pre-
messe.

Nota all’art. 6:

ö Per il testo dell’art. 1, comma 24-bis del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, della legge 17 luglio 2006, n. 233, si vedano le note alle pre-
messe.

Note all’art. 7:

ö Per il testo dell’art. 14, comma 2 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si vedano le note alle premesse.

ö Per il testo degli articoli 19 e 23 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si vedano le note all’art. 5.

ö 13 ö
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ö Per il testo dell’art. 14, comma 2 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 9:

ö Per il testo dell’art. 14, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si vedano le note all’art. 4.

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279, ßIndividuazione delle unita' previsionali di base del
bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristruttu-
razione del rendiconto generale dello Statoý, (pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 22 agosto 1977, n. 195, supplemento ordinario):

ßArt. 4 (Gestione unificata delle spese strumentali). ö 1. Al fine
del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la
gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a piu' centri
di responsabilita' amministrativa nell’a' mbito dello stesso Ministero,
puo' essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio.

2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalita' di
cui al comma 1, nonche¤ degli uffici o strutture di gestione unificata,
e' effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica.

3. I titolari dei centri di responsabilita' amministrativa ai quali le
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinche¤

l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unita'
previsionale di rispettiva pertinenza.ý.

Note all’art. 10:

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000,
n. 455, abrogato dal presente regolamento recava: ßRegolamento
recante disposizioni relative agli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianatoý ed e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 17 maggio 2001, n. 113.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002,
n. 300, abrogato dal presente regolamento, recava: ßRegolamento
recante rideterminazione delle unita' addette agli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro delle attivita' produttiveý, ed e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 18 gennaio 2003, n. 14.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 2003,
n. 316, abrogato dal presente regolamento recava: ßRegolamento per
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del vice Mini-
stro delle attivita' produttiveý ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
18 novembre 2003, n. 268.

07G0203

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 11 ottobre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Amzulescu Carmen Anttigona,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’iscrizione
all’albo e l’esercizio della professione in Italia dei tecnologi
alimentari.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenzadell’Italia all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento
di diplomi di istruzione superiore che sanzionano for-
mazioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Amzulescu Carmen
Anttigona, nata a Dragasani (Romania) il 21 agosto
1972, cittadina rumena, diretta ad ottenere, l’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992 modificato dal
decreto legislativo n. 277/2003, il riconoscimento dei
suoi titoli accademici/professionali rumeni ai fini del-
l’accesso all’albo e l’esercizio della professione di ßtec-
nologo alimentareý in Italia;

Preso atto che e' in possesso dei titoli accademici di
ßInginer, in profilul produselori alimentariý conseguito
nel febbraio 1999 esso la ßUniversitatea din Craiovaý,
e di un ßDiploma de Studii Aprofundate, specializarea
Biotecnologii Viti-Vinicoleý nel giugno 2000 presso la
stessa Universita' ;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 13 settembre 2007;

Sentito il rappresentante de Consiglio nazionale dei
tecnologi alimentari nella seduta sopra indicata;

Ritenuto pertanto che richiedente abbia una forma-
zione accademica e professionale completa ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di ßtecnologo
alimentareý e l’iscrizione all’albo, per cui non appare
necessario applicare le misure compensative;

Ritenuto che i titoli in possesso della richiedente siano
di per se¤ abilitanti, come risulta da informazioni ricevute
dall’Autorita' competente rumena per casi precedenti;

Decreta:

Alla sig.ra Amzulescu Carmen Anttigona, nata a
Dragasani (Romania) il 21 agosto 1972, cittadina
rumena, sono riconosciuti i titoli accademici/professio-
nali, di cui in premessa, quali titoli abilitanti per l’iscri-
zione all’albo dei ßtecnologi alimentariý.

Roma, 11 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

07A09475
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EDECRETO 11 ottobre 2007.

Riconoscimento, al sig. Sanchez Gonzalez Pelaez Juan, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’iscrizione
all’albo e l’esercizio della professione in Italia di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenzadell’Italia all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento
di diplomi di istruzione superiore che sanzionano for-
mazioni professionali di durata minima di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Sanchez Gonzalez Pelaez
Juan, nato il 15 gennaio 1973 a Salamanca (Spagna),
cittadino spagnolo, diretta ad ottenere, ai sensi del-
l’art. 12 del sopra indicato decreto legislativo, il ricono-
scimento del proprio titolo professionale di ßIngeniero
Tecnico industrialý rilasciato dal ßColegio Oficial de
Ingenieros tecnicos industrialesý di Salamanca il
12 gennaio 2007, ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio
in Italia della professione di ßIngegnereý sezione B set-
tore industriale dell’albo;

Preso atto che e' in possesso di un titolo accademico
triennale conseguito in data 27 novembre 2006 presso
la ßEscuela Politecnica Superiorý di Zamora;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 13 settembre 2007;

Sentito il rappresentante del Consiglio Nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßingegnereý e l’iscri-
zione all’albo nella sezione B settore industriale, per cui
non appare necessario applicare le misure compensa-
tive;

Decreta:

Al sig. Sanchez Gonzalez Pelaez Juan, nato il 15 gen-
naio 1973 a Salamanca (Spagna), cittadino spagnolo, e'
riconosciuto il titolo di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli ßingegneriý sezione
B - settore industale e l’esercizio della professione in
Italia.

Roma, 11 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

07A09476

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 2 agosto 2007.

Programma investimenti articolo 20, legge 11 marzo 1988,
n. 67 - Ricognizione delle risorse resesi disponibili a seguito
della revoca di interventi non aggiudicati entro i termini previ-
sti, in applicazione dell’articolo 1, commi 310 e 311 della legge
n. 266 del 23 dicembre 2005. (Legge finanziaria 2006).

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni che autorizza l’ese-
cuzione di un programma pluriennale di interventi in
materia di ristrutturazione edilizia e di ammoderna-
mento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e
di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per
anziani e soggetti non autosufficienti per l’importo
complessivo di 20 miliardi di euro;

Visto il decreto-legge 17 maggio 1996, n. 280 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 1996, n. 382
recante ßDisposizioni urgenti nel settore sanitarioý;

Vista la delibera CIPE del 21 marzo 1997, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 1997 che
stabilisce i criteri per l’avvio della seconda fase del pro-
gramma nazionale di investimenti previsto dal citato
art. 20 della legge n. 67 del 1988;

Vista la lettera circolare del Ministro della sanita'
prot. 100/scps/6.7691 del 18 giugno 1997, nella quale
sono indicati gli obiettivi e le modalita' di avvio della
seconda fase del citato programma di investimenti;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
5 dicembre 1997, n. 430 come sostituito dall’art. 3 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, che trasferisce ai ministeri
competenti le funzioni di gestione tecnica, amministra-
tiva e finanziaria attribuite al Comitato interministe-
riale per la programmazione economica;

Vista la delibera CIPE del 5 maggio 1998, n. 52, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 27 luglio
1998 ßProgramma nazionale straordinario di investi-
menti in sanita' . Art. 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, secondo e terzo triennioý;

Vista la delibera CIPE 2 agosto 2002, n. 65, pubbli-
cata su Gazzetta Ufficiale n. 243 del 16 ottobre 2002,
come modificata dalla delibera CIPE n. 63 del
20 dicembre 2004, pubblicata su Gazzetta Ufficiale
n. 115 del 19 maggio 2005 - ßProsecuzione del pro-
gramma nazionale di investimenti in sanita' , art. 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, art. 83, comma 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

Visto l’art. 4 lettera b) del Regolamento approvato
con delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 2 novembre 1999,
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che individua tra le funzioni da trasferire al Ministero
della sanita' l’ammissione a finanziamento dei progetti
in materia di edilizia sanitaria, suscettibili di immediata
realizzazione, ai sensi del citato art. 20 della legge
n. 67 del 1988;

Visto l’art. 50, comma 1, lettera c) della legge
23 dicembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4-bis del
decreto legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito
con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39,
che dispone ulteriori finanziamenti per l’attuazione del
programma di investimenti, nonche¤ la tabella F delle
leggi finanziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre
2000 n. 388, 28 dicembre 2001 n. 448, 27 dicembre
2002 n. 289, 24 dicembre 2003 n. 350, 30 dicembre
2004 n. 311, 23 dicembre 2005, n. 266 e 27 dicembre
2006 n. 296;

Visto l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e di Bolzano sulla semplificazione
delle procedure per l’attivazione dei programmi di inve-
stimento in sanita' , sancito in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano in data
19 dicembre 2002;

Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le province
Autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo 2005, ai
sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, in attuazione dell’art. 1, comma 173, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 e la nota circolare del 18 mag-
gio 2005 avente per oggetto ßProgramma investimenti
art. 20 legge n. 67 del 1988 - Applicazione Intesa del
23 marzo 2005 tra il Governo, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzanoý;

Vista la suddetta legge 23 dicembre 2005, n. 266
(finanziaria 2006) art. 1, commi 285, 310, 311 e 312 che
detta disposizioni per l’attuazione del programma
straordinario di investimenti di cui all’art. 20 della
citata legge n. 67 del 1988, e successive modificazioni;

Vista la nota circolare del Ministero della salute prot.
n. 2749/DGPROG/7-P/I6.a.h dell’8 febbraio 2006
avente per oggetto ßProgramma investimenti art. 20
legge n. 67 del 1988 - Applicazione art. 1, commi 285,
310, 311 e 312, legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finan-
ziaria 2006)ý;

Visto il del decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, del
12 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
serie generale n. 154 del 5 luglio 2006, con il quale si e'
proceduto a una prima ricognizione delle risorse resesi
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e
312 della citata legge n. 266/2005;

Considerato che le disposizioni citate prevedono
periodiche ricognizioni delle risorse che si rendono
disponibili in applicazione di quanto disposto dal-
l’art. 1, commi 310 e 311, della citata legge n. 266 del
2005, relativamente agli interventi ammessi a finanzia-
mento per i quali, entro nove mesi dalla relativa comu-

nicazione alla Regione o Provincia Autonoma, gli enti
attuatori non abbiano proceduto alla aggiudicazione
dei lavori;

Considerato che secondo quanto previsto dalla
norma succitata si e' proceduto ad una verifica con-
giunta con le Regioni e le Province Autonome interes-
sate e sono stati individuati gli interventi ammessi a
finanziamento entro il 31 dicembre 2005 e non aggiudi-
cati nei termini previsti che hanno perso efficacia con
la conseguente revoca dei corrispondenti impegni di
spesa come di seguito riportato:

Regione Veneto, Accordo sottoscritto in data
1� settembre 2004 per un importo a carico dello Stato
di e 42.836.758,25, di cui risultano non aggiudicati n. 8
interventi per un importo a carico dello Stato di
e 10.606.143,91;

Regione Liguria, Accordo sottoscritto in data
1� settembre 2004 per un importo a carico dello Stato
di e 77.793.099,85, di cui risulta non aggiudicato n. 1
intervento per un importo a carico dello Stato di
e 732.824,27;

Regione Marche, Accordo sottoscritto in data
18 giugno 2000 per un importo a carico dello Stato di
e 181.979.889,17, di cui risultano non aggiudicati n. 2
interventi per un importo a carico dello Stato di
e 1.283.188,81;

Regione Lazio, Accordo sottoscritto in data
22 settembre 2000, per un importo a carico dello Stato
di e 755.755.137,46, di cui risultano non aggiudicati
n. 3 interventi per un importo a carico dello Stato di
e 1.958.031,63;

Regione Campania, Accordo sottoscritto in data
28 dicembre 2000 per un importo a carico dello Stato
di e 1.110.258.899,84, di cui risulta non aggiudicato
n. 1 intervento per un importo a carico dello Stato di
e 2.261.216,44;

Regione Sicilia, Accordo sottoscritto in data
30 aprile 2002 per un importo a carico dello Stato di
e 1.104.676.801,27, di cui risultano non aggiudicati
n. 5 interventi per un importo a carico dello Stato di
e 6.323.291,69;

Regione Sardegna, Accordo di programma sotto-
scritto in data 29 marzo 2001 per un importo a carico
dello Stato di e 334.943.687,09, di cui risultano non
aggiudicati n. 14 interventi per un importo a carico
dello Stato di e 32.686.040,69;

Preso atto che a seguito della risoluzione dei suddetti
accordi di programma, relativamente agli interventi
non aggiudicati entro il termine temporale previsto, le
risorse resesi disponibili complessivamente, per le fina-
lita' indicate dall’art. 1, comma 311, della citata legge
n. 266 del 2005, sono pari ad un importo complessivo
dei finanziamenti a carico dello Stato di e
55.850.737,44 come specificato nella colonna 2 della
tabella di cui all’allegato A che fa parte integrante del
presente decreto, corrispondenti a n. 34 interventi;
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EDecreta:
Art. 1.

In applicazione di quanto disposto dall’art 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le risorse
complessivamente resesi disponibili a seguito della revoca dei corrispondenti impegni di spesa degli interventi
ammessi a finanziamento entro il 31 dicembre 2005 e non aggiudicati entro nove mesi dalla relativa comunica-
zione alla Regione o Provincia Autonoma dell’avvenuta ammissione a finanziamento, sono pari ad un importo
complessivo dei finanziamenti a carico dello Stato di e 55.850.737,44, come specificato nella tabella di cui all’alle-
gato A (colonna 2) che fa parte integrante del presente decreto.

Art. 2.
Gli interventi revocati sono riportati per ogni singola Regione e Provincia Autonoma nell’allegato B che fa

parte integrante del presente decreto.
Il presente decreto sara' inviato agli Organi di controllo secondo la normativa vigente e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2007

Il Ministro della salute: Turco

Il Ministro dell’economia e delle finanze: Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 274

öööööö

Allegato A
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 23 ottobre 2007.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Salerno.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DEI DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 12, commna 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione n. 265 della giunta provinciale della provincia di Salerno del 13 giugno 2007 con la
quale si designa l’avv. Lucia Senese e l’Avv. Fiordelisa Leone rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva
e supplente;

Visti i curricula vitae dell’avv. Lucia Senese e dell’avv. Fiordelisa Leone, allegati al presente decreto di cui
costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale per l’impiego;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provin-
cia di Salerno;

Decreta:

L’avv. Lucia Senese e l’avv. Fiordelisa Leone sono nominate rispettivamente consigliera di parita' effettiva e
supplente della provincia di Salerno.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 ottobre 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano
Il Ministro dei diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini
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EDECRETO 23 ottobre 2007.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Belluno.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DEI DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione n. 199 della giunta provinciale della provincia di Belluno del 24 luglio 2007 con la quale
si designa la sig.ra Laura Turchetto e l’avv. Giovanna Galifi rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva e
supplente;

Visti i curricula vitae della sig.ra Laura Turchetto e dell’avv. Giovanna Galifi, allegati al presente decreto di
cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale per il lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provin-
cia di Belluno;

Decreta:

La sig.ra Laura Turchetto e l’avv. Giovanna Galifi sono nominate rispettivamente consigliera di parita' effet-
tiva e supplente della provincia di Belluno.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 ottobre 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dei diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini
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MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 14 settembre 2007.

Delega di funzioni conferita dall’on. Ministro per i beni
e le attivita' culturali al Sottosegretario di Stato, sig. Andrea
Marcucci.

IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni, recante norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
come modificata, da ultimo, dall’art. 12 del decreto-
legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317;

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e
successive modificazioni, recante ßIstituzione del Mini-
stero per i beni e le attivita' culturaliý;

Visto il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

10 giugno 2004, n. 173, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero per i beni e le attivita' culturali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 luglio 2001, n. 307 e successive modificazioni, con il
quale e' stato approvato il ßRegolamento recante orga-
nizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del
Ministro per i beni e le attivita' culturaliý;

Visto il proprio decreto in data 24 settembre 2004
concernente ßArticolazione della struttura centrale e
periferica dei dipartimenti e delle direzioni generali del
Ministero per i beni e le attivita' culturaliý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante ßdisposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeriý;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
recante codice dei beni culturali e del paesaggio e suc-
cessive modificazioni;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286 recante ßdisposizioni urgenti in materia tributa-
ria e finanziariaý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 2006 di nomina dell’on. Francesco Rutelli a
Ministro per i beni e le attivita' culturali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 maggio 2006 di nomina del sig. Andrea Marcucci a
Sottosegretario di Stato ai beni e attivita' culturali;

Visto il decreto ministeriale 19 giugno 2006 con il
quale l’on. Ministro ha conferito al Sottosegretario
Andrea Marcucci la delega alla trattazione di alcune
materie di competenza del Ministero per i beni e le atti-
vita' culturali;

Ritenuto opportuno procedere alla delega nei con-
fronti del predetto Sottosegretario in ordine alla tratta-
zione di ulteriori materie di competenza del Ministero
per i beni e le attivita' culturali;

Decreta:
Art. 1.

1. Nel rispetto degli indirizzi generali dell’on. Mini-
stro, al sig. Andrea Marcucci, Sottosegretario di Stato
al Ministero per i beni e le attivita' culturali, in aggiunta
a quanto gia' stabilito con il decreto ministeriale 19 giu-
gno 2006, e¤ conferita la delega a trattare le materie indi-
cate nel successivo art. 2. Al fine di assicurare il coordi-
namento tra le attivita' esperite in base alla presente
delega e gli obiettivi, i programmi e i progetti deliberati
dal Ministro, il predetto Sottosegretario di Stato opera
in costante raccordo con il Ministro stesso, per il tra-
mite dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro.

2. Nelle materie delegate, nel rispetto del generale
principio della distinzione tra atti di indirizzo politico
e atti di gestione, il sottosegretario Marcucci firma i
relativi atti e provvedimenti.

3. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e
provvedimenti per i quali disposizioni di legge o di
regolamento escludano la possibilita' di delega, nonche¤
quelli che, sebbene delegati, siano dal Ministro specifi-
camente a se¤ avocati o comunque direttamente com-
piuti.

4. Le attivita' delegate si esercitano nell’ambito della
direttiva generale per l’attivita' amministrativa emanata
dal Ministro, al quale resta comunque riservata, ai
sensi del precedente comma, la potesta' di diretto eserci-
zio dell’azione istituzionale nei casi di particolare rile-
vanza politica e strategica.

Art. 2.
Il Sottosegretario Andrea Marcucci, in aggiunta a

quanto gia' stabilito con il decreto ministeriale 19 giu-
gno 2006, e' delegato a:

1. coadiuvare il Ministro nelle funzioni di vigi-
lanza sulle istituzioni culturali beneficiarie dei contri-
buti ministeriali di cui alla legge 17 ottobre 1996,
n. 248;

2. vigilare sull’attivita' di controllo e di monitorag-
gio dei programmi conseguiti dai comitati ed edizioni
nazionali gia' esistenti e di nuova istituzione;

3. rispondere, in armonia con gli indirizzi del
Ministro, e, di norma, nelle materie sopra indicate, alle
interrogazioni a risposta scritta, e ad intervenire presso
la Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
in rappresentanza del Ministro nei casi di sua assenza,
impedimento ovvero qualora il Ministro lo reputi
necessario, per lo svolgimento di interpellanze o inter-
rogazioni a risposta orale, di rappresentare il Ministro
nelle audizioni parlamentari e di rappresentare il
Governo in coerenza con le direttive di volta in volta
fissate dal Ministro, nell’ambito di lavori parlamentari
relativi all’esame di disegni e proposte di legge, mozioni
e risoluzioni.

Al Sottosegretario di Stato potranno essere delegati,
di volta in volta, atti specifici tra quelli di competenza
del Ministro.
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1. Restano, in particolare, riservati al Ministro, a
norma degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni:

a) atti normativi e relativi atti di indirizzo inter-
pretativo ed applicativo;

b) definizione degli obiettivi e dei programmi da
attuare e assegnazione delle risorse;

c) determinazioni di indirizzo politico;
d) direttive, circolari ed atti di carattere generale;
e) atti che devono essere sottoposti al Consiglio

dei Ministri ed ai comitati interministeriali;
f) nomina o designazione dei componenti degli

organi di amministrazione ordinaria, straordinaria, e
di controllo degli enti e degli istituti sottoposti a con-
trollo e vigilanza del Ministero, ad eccezione della
SIAE per la quale il Sottosegretario Andrea Marcucci
procede alle designazioni ed alle nomine di competenza
del Ministero;

g) designazione o nomina di rappresentanti mini-
steriali in enti, societa' , commissioni e comitati ad ecce-
zione di quelle relative alle materie delegate al Sottose-
gretario Andrea Marcucci;

h) costituzione di commissioni o comitati ad ecce-
zione di quelli relativi alle materie delegate al Sottose-
gretario Andrea Marcucci.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo per la registrazione.

Roma, 14 settembre 2007

Il Ministro: Rutelli
Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 289

07A09380

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 24 ottobre 2007.
Approvazione del modello per l’atto di nazionalita' e passa-

vanti provvisorio.

IL DIRETTORE GENERALE
per la navigazione e il trasporto

marittimo ed interno

Visti gli articoli 150, 151, 152 del regio decreto
30 marzo 1942, n. 327 recante il codice della naviga-
zione;

Visti gli articoli 323, 324, 325, 328 e 333, del regola-
mento per l’esecuzione al codice della navigazione
(navigazione marittima) approvato con regio decreto
15 febbraio 1952, n. 328;

Visto il modello per l’atto di nazionalita' delle navi
mercantili approvato con decreto del Ministro della
marina mercantile in data 1� dicembre 1953;

Visto il modello per il passavanti provvisorio delle
navi mercantili approvato con il decreto del Ministero
della marina mercantile in data 1� dicembre 1953;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 febbraio 1990, n. 66, con il quale e' stato definito il
modello per l’atto di nazionalita' per le navi locate a
scafo nudo;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 28 febbraio 1999 recante l’approva-
zione dei modelli per l’atto di nazionalita' e per il passa-
vanti provvisorio per le navi adibite esclusivamente a
traffici commerciali internazionali;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che individuano le funzioni dei
dirigenti;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti del 15 feb-
braio 2007 recante gli indirizzi generali per l’attivita'
amministrativa e gestionale per il 2007;

Visto il decreto direttoriale del 22 febbraio 2007 di
conferimento dell’obiettivo strategico relativo alla sem-
plificazione e razionalizzazione delle procedure ammi-
nistrative;

Ritenuta la necessita' di modificare e semplificare
detti modelli in relazione all’esigenze dei traffici inter-
nazionali commerciali;

Decreta:
Art. 1.

Atto di nazionalita'

1. L’atto di nazionalita' per le navi mercantili e' con-
forme al modello allegato A.

Art. 2.
Passavanti provvisorio

1. Il passavanti provvisorio per le navi mercantili e'
conforme al modello allegato B.

Art. 3.
Disposizioni attuative

1. Il modello allegato A e' costituito da un foglio di
dimensioni pari a 42 � 29,7 cm. (formato A3).

2. Il modello allegato B e' costituito da due fogli
separati e denominati foglio A e foglio B aventi le
seguenti caratteristiche: il foglio A e' di dimensioni
21 � 29,7 cm (formato A4), il foglio B e' di dimen-
sioni 42 � 29,7 cm (formato A3).

Art. 4.
Sostituzione degli stampati

1. Il proprietario della nave, oltre ai casi previsti dal-
l’art. 151 codice della navigazione e dall’art. 327 del
regolamento al codice della navigazione (parte marit-
tima), puo' chiedere all’ufficio di iscrizione della nave
la sostituzione dell’atto di nazionalita' con il modello
approvato dal presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2007

Il direttore generale: Provinciali
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

BANCA D’ITALIA

DELIBERAZIONE 15 ottobre 2007.

Autorizzazione alla Banca Popolare di Mantova all’emis-
sione di assegni circolari.

LA BANCA D’ITALIA

Visto l’art 49 del decreto legislativo n. 385 del 1� set-
tembre 1993 che attribuisce alla Banca d’Italia la com-
petenza ad autorizzare le banche all’emissione di asse-
gni circolari;

Vista l’istanza della Banca Popolare di Mantova
S.p.a., con sede legale a Mantova, viale Risorgimento
n. 69 e con un capitale sociale di e 1.826.640;

Considerato che la Banca detiene un patrimonio
superiore al limite minimo di 25 milioni di euro e che
sussistono le condizioni per un ordinato espletamento
del servizio;

Autorizza

la Banca Popolare di Mantova all’emissione di assegni
circolari.

L’efficacia del presente provvedimento e' subordinata
alla pubblicazione dello stesso, da parte della Banca
d’Italia, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 15 ottobre 2007

Il Governatore: Draghi

07A09375

DELIBERAZIONE 15 ottobre 2007.

Autorizzazione alla Banca Popolare di Crema all’emissione
di assegni circolari.

LA BANCA D’ITALIA

Visto l’art 49 del decreto legislativo n. 385 del 1� set-
tembre 1993 che attribuisce alla Banca d’Italia la com-
petenza ad autorizzare le banche all’emissione di asse-
gni circolari;

Vista l’istanza della Banca Popolare di Mantova
S.p.a., con sede legale in Crema, via XX Settembre
n. 18 e con un capitale sociale di e 31.370.455;

Considerato che la Banca detiene un patrimonio
superiore al limite minimo di 25 milioni di euro e che
sussistono le condizioni per un ordinato espletamento
del servizio;

Autorizza

la Banca Popolare di Crema all’emissione di assegni
circolari.

L’efficacia del presente provvedimento e' subordinata
alla pubblicazione dello stesso, da parte della Banca
d’Italia, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 15 ottobre 2007

Il Governatore:Draghi

07A09376

DELIBERAZIONE 15 ottobre 2007.

Autorizzazione alla Banca Caripe all’emissione di assegni
circolari.

LA BANCA D’ITALIA

Visto l’art. 49 del decreto legislativo n. 385 del 1� set-
tembre 1993 che attribuisce alla Banca d’Italia la com-
petenza ad autorizzare le banche all’emissione di asse-
gni circolari;

Vista l’istanza della Banca Caripe S.p.a., con sede
legale in Pescara, via Corso Vittorio Emanuele n. 102 e
con un capitale sociale di e 51.600.000;

Considerato che la Banca detiene un patrimonio
superiore al limite minimo di 25 milioni di euro e che
sussistono le condizioni per un ordinato espletamento
del servizio;

Autorizza

la Banca Popolare Caripe all’emissione di assegni
circolari.

L’efficacia del presente provvedimento e' subordinata
alla pubblicazione dello stesso, da parte della Banca
d’Italia, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 15 ottobre 2007

Il Governatore:Draghi

07A09377
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Autorizzazione alla Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa e
Livorno all’emissione di assegni circolari.

LA BANCA D’ITALIA

Visto l’art. 49 del decreto legislativo n. 385 del 1� set-
tembre 1993 che attribuisce alla Banca d’Italia la com-
petenza ad autorizzare le banche all’emissione di asse-
gni circolari;

Vista l’istanza della Cassa di Risparmio di Lucca,
Pisa e Livorno S.p.a., con sede legale in Lucca, piazza
S. Giusto n. 10 e con un capitale sociale di e
529.775.946;

Considerato che la Banca detiene un patrimonio
superiore al limite minimo di 25 milioni di euro e che
sussistono le condizioni per un ordinato espletamento
del servizio;

Autorizza

la Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa e Livorno
all’emissione di assegni circolari.

L’efficacia del presente provvedimento e' subordinata
alla pubblicazione dello stesso, da parte della Banca
d’Italia, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 15 ottobre 2007

Il Governatore: Draghi

07A09378

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’ATTUA-
ZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIO-
PERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

DELIBERAZIONE 11 ottobre 2007.

Valutazione di idoneita' dell’articolo 18 del C.C.N.L.
11 luglio 2007 del personale non dirigente di Poste Italiane
S.p.a, contenente una nuova disciplina delle procedure di raf-
freddamento e di conciliazione (pos. 28458). (Deliberazione
07/550).

LA COMMISSIONE

su proposta del prof. Giovanni Pitruzzella, delegato per
il settore;

Premesso:

1) che il servizio postale rientra nel campo di applica-
zione della legge n. 146 del 1990, come modificata dalla
legge n. 83 del 2000, in relazione alla liberta' di comunica-
zione costituzionalmente garantita (art. 1, comma 2, lette-
ra e);

2) che la disciplina vigente delle prestazioni indispen-
sabili e delle altre misure da garantire in caso di scio-
pero nel servizio postale e' contenuta nella Regolamen-

tazione provvisoria formulata dalla Commissione con
delibera n. 02/37 del 7 marzo 2002 (pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2002);

3) che la disciplina vigente delle procedure di raffred-
damento e di conciliazione da esperire obbligatoria-
mente prima della proclamazione dello sciopero, ai
sensi dell’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990,
come modificata dalla legge n. 83 del 2000, e' stata defi-
nita dalle parti sociali (Poste Italiane S.p.a. e Organiz-
zazioni sindacali SLP-CISL, SLC-CGIL, UIL-POST,
FAILP-CISAL, SAILP-CONFSAL, UGL-COM) nel-
l’art. 21 del C.C.N.L. dell’11 gennaio 2001, valutato
idoneo dalla Commissione con delibera n. 01/115 del-
l’11 ottobre 2001, ed e' stata integralmente riprodotta
nell’art. 18 del C.C.N.L. dell’11 luglio 2003;

4) che, con nota del 5 settembre 2007, Poste Italiane
S.p.a. ha trasmesso alla Commissione, ai fini della valu-
tazione di idoneita' di cui all’art. 13, lettera a) della
legge n. 146 del 1990, come modificata dalla legge
n. 83 del 2000, una nuova disciplina negoziale delle
procedure di raffreddamento e di conciliazione definita
dalle parti in occasione della stipulazione del nuovo
C.C.N.L. dell’11 luglio 2007 per il personale non diri-
gente di Poste Italiane S.p.a.;

5) che, con nota del 14 settembre 2007, la Commis-
sione ha inviato il nuovo testo dell’art 18 alle Organiz-
zazioni dei consumatori e degli utenti, ai fini dell’acqui-
sizione del relativo parere, secondo quanto previsto
dal citato art. 13, lettera a), della legge n. 146 del 1990,
come modificata dalla legge n. 83 del 2000;

6) che, alla data odierna, non sono pervenute osser-
vazioni da parte delle Organizzazioni dei consumatori
e degli utenti.

Considerato:

1) che la modifica piu' rilevante introdotta con la
nuova formulazione dell’art. 18 del C.C.N.L. riguarda
l’introduzione di una procedura abbreviata per i con-
flitti di lavoro insorti su materie gia' oggetto di contrat-
tazione di primo e di secondo livello ai sensi dell’art. 2
dello stesso C.C.N.L.;

2) che la parziale riduzione dei tempi delle procedure
di raffreddamento e di conciliazione non si pone in con-
trasto con le finalita' preventive e compositive proprie
dell’istituto, essendo contenuta entro limiti ragionevoli
e circoscritta alle sole ipotesi in cui sulla materia
oggetto del conflitto si e' gia' svolta una articolata tratta-
tiva tra le stesse parti;

3) che, inoltre, e' stata modificata la previsione relativa
alla individuazione dei soggetti legittimati alla apertura
del conflitto di lavoro a livello regionale, prima limitata
alla ßRSU interessata unitamente alle competenti strut-
ture territoriali del sindacatoý, ora alla sola ßsegreteria
regionale dell’organizzazione sindacale interessataý;

4) che la Commissione ha gia' avuto modo di preci-
sare che le organizzazioni sindacali stipulanti, nell’at-
tuare il rinvio legale alla regolamentazione delle proce-
dure preventive, possono liberamente decidere di limi-
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tare l’iniziativa a determinati soggetti in ragione della
loro ritenuta idoneita' a valutare l’interesse collettivo
(cfr. in tal senso la delibera 05/106 del 2 marzo 2005);

5) che, peraltro, la clausola relativa all’attribuzione
della titolarita' ad aprire il conflitto alla sola segreteria
regionale e' riconducibile alla c.d. parte obbligatoria
del contratto collettivo, che ha la funzione di regolare i
rapporti tra i soggetti stipulanti determinando per essi
e soltanto per essi l’insorgenza di vincoli contrattuali;

6) che la nuova disciplina delle procedure di raffred-
damento e di conciliazione contenuta nell’art. 18 del
C.C.N.L. dell’11 luglio 2007 risponde alle esigenze di
cui all’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990,
come modificata dalla legge n. 83 del 2000.

Valuta idonea

ai sensi dell’art. 13, lettera a), della legge n. 146 del 1990,
come modificata dalla legge n. 83 del 2000, la disciplina
delle procedure di raffreddamento e di conciliazione di
cui all’art. 18 del C.C.N.L. dell’11 luglio 2007 riguardante
il personale non dirigente di Poste Italiane S.p.a.

Dispone

la trasmissione della presente delibera ai Presidenti
delle Camere ed al Presidente del Consiglio dei Ministri
ai sensi dell’art. 13 lettera n) della legge n. 146 del 1990
e successive modificazioni, nonche¤ , al Ministro delle
comunicazioni, a Poste Italiane S.p.a., ed alle Segreterie
nazionali SLP-CISL, SLC-CGIL, UIL-POST, FAILP-
CISAL, SAILP-CONFSAL, UGL-COM.

Dispone inoltre

la pubblicazione della presente delibera e dell’accordo
dichiarato idoneo nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana nonche¤ l’inserimento sul sito internet
della Commissione.

Roma, 11 ottobre 2007

Il Presidente: Martone

öööö

Allegato

VERBALE DI ACCORDO

Art. 18 (Procedure di raffreddamento e conciliazione).

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, punto 2 della legge n. 146
del 1990, cos|' come integrata dalla legge n. 83 del 2000 - secondo il
quale nei contratti collettivi devono essere in ogni caso previste proce-
dure di raffreddamento e di conciliazione obbligatorie per entrambe
le Parti - ed al fine di favorire il regolare andamento delle relazioni
industriali, prevenendo e riducendo quanto piu' possibile le situazioni
conflittuali ed i conseguenti effetti negativi nei confronti della clien-
tela, Azienda e OO.SS. osserveranno le procedure di raffreddamento
e di conciliazione in appresso specificate.

A) Controversie collettive.

Le controversie aventi ad oggetto la disciplina del rapporto di
lavoro e l’esercizio dei diritti sindacali che riguardano una pluralita' di
dipendenti dovranno essere sottoposte al tentativo di composizione

da effettuarsi tra la societa' e le OO.SS. stipulanti, escludendosi durante
la fase di confronto il ricorso a qualsiasi forma di azione sindacale e
legale.

EØ esclusa dalla predetta procedura la materia attinente i licenzia-
menti collettivi, per la quale si applica la legge n. 223 del 1991.

Al realizzarsi della fattispecie di cui al primo comma della pre-
sente lettera A), ad iniziativa delle OO.SS. nazionali stipulanti
mediante atto scritto contenente le motivazioni della controversia, si
dara' corso alla procedura di confronto secondo i tempi e le modalita'
disciplinate dall’art. 2, lettera A), del presente CCNL.

B) Conflitti di lavoro.

1) Livello di Unita' Produttiva.
Qualora insorga un conflitto collettivo di lavoro presso una unita'

produttiva, la R.S.U. interessata unitamente ad almeno una delle
competenti strutture territoriali del sindacato, apriranno la procedura
di seguito indicata dando in tal senso motivata comunicazione scritta
alla struttura aziendale dell’unita' produttiva.

Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comuni-
cazione, l’azienda avviera' con la delegazione sindacale di cui all’art. 7
lettera a) del presente C.C.N.L., incontri finalizzati alla ricerca delle
possibili soluzioni conciliative.

Dopo tre giorni successivi alla data del primo incontro, la proce-
dura si intendera' comunque esaurita tra le Parti ad ogni conseguente
effetto.

Ove la predetta procedura non si concluda con una conciliazione
tra le parti, si dara' luogo ad un ulteriore tentativo di composizione tra
le parti a livello regionale. In tal senso l’azienda, entro i 3 giorni succes-
sivi alla chiusura della procedura di cui al comma che precede, avviera'
con la Delegazione di cui all’art. 7, lettera b) del presente C.C.N.L.,
incontri finalizzati alla ricerca di possibili soluzioni conciliative.

La procedura di cui ai commi che precedono, in tutte le sue fasi,
si intende comunque esaurita e conclusa tra le parti decorsi 12 giorni
lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro a
livello di unita' produttiva.

Ove il conflitto a livello di unita' produttiva insorga su materie gia'
oggetto delle procedure di cui all’art. 2, lettera A) e B), entro i 3
giorni successivi alla ricezione della comunicazione d cui al comma 1
del presente punto 1, l’azienda fissera' l’incontro con la delegazione
sindacale di cui all’art. 7, lettera a) del presente C.C.N.L. al fine di
ricercare possibili soluzioni conciliative. In caso di esito negativo si
dara' luogo, entro i successivi 3 giorni, ad un ulteriore tentativo di con-
ciliazione a livello regionale con la Delegazione di cui all’art 7, lette-
ra b) del presente C.C.N.L.

La procedura di cui al comma che precede si intende comunque
esaurita e conclusa tra le parti decorsi 7 giorni lavorativi, comprensivi
del sabato, a partire dal primo incontro tenutosi a livello di unita' pro-
duttiva.

Durante l’espletamento della procedura di cui sopra le parti si
asterranno da ogni azione diretta.

2) Livello regionale.
Qualora insorga un conflitto collettivo di lavoro presso piu' unita'

produttive di una stessa regione, la segreteria regionale dell’O.S. sti-
pulante interessata dara' in tal senso motivata comunicazione scritta
alla struttura R.U. di Regione dell’azienda, chiedendo l’attivazione
della procedura di seguito indicata.

Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comuni-
cazione, l’azienda avviera' con la Delegazione Sindacale di cui
all’art. 7, lettera b) del presente C.C.N.L., incontri finalizzati alla
ricerca delle possibili soluzioni conciliative.

Dopo 8 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal
primo incontro la procedura si intendera' comunque esaurita e con-
clusa tra le parti ad ogni conseguente effetto.

Ove il conflitto di lavoro insorga su materie gia' oggetto delle pro-
cedure di cui all’art. 2, lettera A) e B) del presente C.C.N.L., la proce-
dura di cui al comma che precede dovra' ritenersi conclusa dopo 6
giorni lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro.

Durante l’espletamento delle procedure di cui sopra le parti si
asterranno da ogni azione diretta.
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Qualora insorga un conflitto collettivo che interessi piu' regioni la
Segreteria Nazionale della O.S. stipulante interessata dara' in tal senso
motivata comunicazione scritta, con effetto nei confronti di tutte le
OO.SS. stipulanti, alla struttura centrale di risorse umane chiedendo
l’attivazione della procedura di seguito indicata.

Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comuni-
cazione, l’azienda dara' corso ai conseguenti incontri finalizzati alla
ricerca delle possibili soluzioni conciliative.

Dopo dieci giorni successivi alla data del primo incontro tra le
Parti, la procedura si intendera' comunque esaurita e conclusa ad ogni
conseguente effetto.

Ove il conflitto di lavoro insorga su materie gia' oggetto delle pro-
cedure di cui all’art. 2, lettera A) e B) del presente C.C.N.L., la proce-
dura di cui al comma che precede dovra' ritenersi conclusa dopo 5
giorni successivi alla data del primo incontro.

Le Parti si danno atto che con le procedure di cui alla lettera B)
del presente art. hanno inteso dare anche applicazione alle previsioni
vigenti in materia di ßprocedure di raffreddamento e di conciliazioneý
di cui alla legge n. 83 del 2000 ed all’Accordo dell’11 luglio 2007.

Dichiarazione a verbale.

Le parti convengono di sottoporre alla competente Commissione
di Garanzia le norme di cui al presente articolo, ai fini della valuta-
zione di cui all’art. 13, lettera a) della legge 146/90, cos|' come modifi-
cata ed integrata dalla legge 83/2000.

Conseguentemente, all’esito positivo della predetta valutazione,
la normativa di cui al presente accordo sostituira' la disciplina prevista
dall’art. 18 del C.C.N.L. 11 luglio 2007.

Nelle more della predetta valutazione le parti continueranno ad
osservare le procedure previste dall’art. 18 del C.C.N.L. 11 luglio 2007.

Roma, 25 luglio 2007

per Poste Italiane S.p.a.: (Firmato)

per le OO.SS.: (Firmato)

SLC CGIL.: (Firmato)

SLP CISL: (Firmato)

UILPOST: (Firmato)

FAILP CISAL: (Firmato)

SAILP CONFSAL: (Firmato)

UGL COM.NI: (Firmato)

07A09347

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238
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